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DELLE
BEATITUDINI.

a r g o me n t o :

DOppo i Doni dello Spirito Santo mette !,Angelico Dottore le 
Beatitudini : la notizia delle quali molto conduce ad’animare la 

noftra debole natura , acciò con la Speranza de’ premi) in elfe pro. 
mefsi dal Signore Iddìo , ci sforziamo per l’eflercizio di quelle ope- 
fazioni virtuolò , che mettono l’Uomo in uno così felice ftato di 
beatitudine , anche in qualche parte in quella vita mortale , ed in- 
felice. Trattaremo per tanto (fecondo il noftro coftume ) primiera״ 
mente dì effe in generale , e poi di ciafcuna in particolare.

DELLE
BEATITUDINI

IN COMMUNE.

DISCEPOLO. Ual cofa fi intende per Beatitudine ?
B ■ La Beatitudine,così in generale, non

MAESTRO. è altra cofa (fecondo Boezio , e S. To-
) che uno ftato perfetto ricolmo 

di ogni bene: Beatitud¡) eflflatus omnium Ibnorum aggregationegerfiiïuf• 
(Lib.-^Je Confol.Pros.2.circit grinc.^pure (come vuole il medèfimo San- 
tf> Dottore Angelico) la Beatitudine è l’ultima perfezzione dell’Vcmo: 
Efl Beatitud¡) ultima hominisgerfe^io.{1-2^u.^.ar.2dn corp.pbfi initium.) 
E perche quella perfezzione ultima non puoi trovarfi, fé non in Dio;
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